
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

NOTE AGGIUNTIVE PER I SOCI DI MATERA 
Direttori d’escursione: Giovanni Burgi (3469666439), Angela Paolicelli (3470883899 ore 
pomeridiane). 
Numero massimo partecipanti per sezione: 20. 
La riunione organizzativa si terrà Venerdì 15 Ottobre dalle ore 20 alle ore 21 presso la sede di vico 
Lombardi, 3 Matera, durante la quale saranno forniti ulteriori dettagli e informazioni strettamente 
importanti per lo svolgimento dell’escursione. Motivo per cui sarà fondamentale parteciparvi. 



Partenza da Matera: appuntamento alle ore 7.45 presso la stazione di Villalongo, partenza ore 8.00. 
 
Descrizione percorso: “Gravina Grande” di Castellaneta - Percorso ad Anello 
Una volta parcheggiato ci incammineremo per le vie di Castellaneta per arrivare sul 

bordo della Gravina Grande, di lì proseguiremmo per alcune centinaia di metri fino ad 
arrivare alle spalle della Chiesa dell’Assunta, dove inizieremo la discesa sul fondo. 

Costeggeremo il torrente Talvo che ci porterà sotto il “paese vecchio”; sfruttando una 
scalinata saliremo, in direttissima, verso il borgo antico per poi ritornare alle macchine. 
Percorso breve ma dagli aspetti naturalistici/culturali importanti. 

Cammineremo all’interno delle Gravine, queste particolari incisioni carsiche, con 
profondità che superano i 100m, che caratterizzano questi territori; incisioni dovute ai 

movimenti tettonici, modellate dal fluire delle acque, che con il loro effetto erosivo hanno 
disegnato queste spettacolari e selvagge Gravine. 
Le condizioni impervie delle Gravine, inoltre, favoriscono la proliferazione di molte 

specie, animali e vegetali. Infatti dal qualche anno nidifica la cicogna nera, specie 
protetta molto rara, molto facile avvistare i tanti rapaci presenti, grillaio, gheppio, 

poiana, ma anche garzette, aironi e tante altre specie. Lentisco, caprifoglio e ginestra 
spinosa caratterizzano la vegetazione ma si possono trovare anche orchidee, rose, 
ciclamini e molte altre piante. 

Grazie alla presenza di numerose grotte naturali ed alla friabilità della roccia, lungo le 
gravine è possibile incontrare insediamenti rupestri. Entreremo nella chiesa rupestre 

dedicata a “Santa Maria del Soccorso”, dov’è ancora visibile un affresco di un santo, 
arriveremo davanti la chiesa rupestre dedicata a Santa Maria del Pesco, inglobata nella 
chiesa in stile romanico pugliese dell’Assunta. 

Raggiungeremo i mezzi attraversando il borgo antico di Castellaneta, tipico borgo 
medioevale creatosi durante le invasioni dei saraceni intorno al 947, in quanto gli 

abitanti dei villaggi sparsi sul territorio si arrocarono su quello che è conosciuto Colle 
Archinto, per poter sfruttare le difese naturali che le gravine offrivano. 

Nel primo pomeriggio, ci trasferiremo nei pressi della Gravina di Laterza per percorrere 
un tratto del sentiero panoramico che costeggia le pareti strapiombanti. Con i suoi 12 km 
di lunghezza, fino a 400 metri di larghezza e con pareti che raggiungono i 200 metri di 

profondità, è uno dei Canyon più grandi e suggestivi d'Europa. Insieme alla Gravina 
Grande di Castellaneta, due vere meraviglie della Natura!  
 



 


